
“Voi siete il corpo di Cristo” 
La Chiesa comunione 

 
 

Canto d’inizio: Dove due o tre (p. 133) 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
 

La Parola ascoltata 
 
Guida: Lumen Gentium ci dice: Il Figlio di Dio, unendo a sé la natura umana e vincendo la morte con la 
sua morte e resurrezione, ha redento l’uomo e l’ha trasformato in una nuova creatura. Comunicando infatti il suo 
Spirito, costituisce misticamente come suo corpo i suoi fratelli, che raccoglie da tutte le genti. Per mezzo del 
battesimo siamo resi conformi a Cristo: « Infatti noi tutti « fummo battezzati in un solo Spirito per costituire un 
solo corpo ». Partecipando realmente del corpo del Signore nella frazione del pane eucaristico, siamo elevati alla 
comunione con lui e tra di noi: « Perché c’è un solo pane, noi tutti non formiamo che un solo corpo, partecipando 
noi tutti di uno stesso pane»). Così noi tutti diventiamo membri di quel corpo, «e siamo membri gli uni degli altri» 
 
Dalla Prima Lettera ai Corinzi  
 

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, 
pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e 
tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 

E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. Se il 
piede dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non 
farebbe parte del corpo. E se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non 
appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse 
occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, invece, 
Dio ha disposto le membra del corpo in modo distinto, come egli ha voluto. Se poi tutto 
fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno 
solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa 
ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del corpo che sembrano più 
deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le 
circondiamo di maggiore rispetto. Dio ha disposto il corpo conferendo maggiore onore a 
ciò che non ne ha, perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie membra 
abbiano cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono 
insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete 
corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. 
 

Il salmo 145 è proclamato tra la solista e l’assemblea 
 
 Solista:  Misericordioso e pietoso è il Signore, 

  lento all’ira e grande nell’amore. 



 
 Tutti:  Buono è il Signore verso tutti, 

  la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

 Solista:  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
  e ti benedicano i tuoi fedeli. 
  Dicano la gloria del tuo regno 
  e parlino della tua potenza, 
  per far conoscere agli uomini le tue imprese 
  e la splendida gloria del tuo regno. 
 

 Tutti:  Il tuo regno è un regno eterno, 
  il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 

 
 Solista:  Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

  e buono in tutte le sue opere. 
   
Tutti:  Il Signore sostiene quelli che vacillano 
  e rialza chiunque è caduto. 
 

 Solista:  Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
  e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

   Tu apri la tua mano 
  e sazi il desiderio di ogni vivente. 
 

 Tutti:  Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
  a quanti lo invocano con sincerità. 
  Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 
  ascolta il loro grido e li salva. 
 
Solista:  Canti la mia bocca la lode del Signore 
 
Tutti: benedica ogni vivente il suo santo nome,  in eterno e per sempre. 
 
 

Canto: Sotto l’ombra ( p. 86) 
 
 

La Parola meditata 
 
Guida:  
 
Rit. Tui amoris (n. 84 p. 336) 
 



Lett. 1: Il Concilio Vaticano II indica la natura della Chiesa: quella del corpo; il Concilio dice che 
la Chiesa è Corpo di Cristo. Quando Gesù è salito al cielo non ci ha lasciati orfani, ma con il 
dono dello Spirito Santo l’unione con Lui è diventata ancora più intensa. Il Concilio Vaticano II 
afferma che Gesù «comunicando il suo Spirito, costituisce misticamente come suo corpo i suoi 
fratelli, chiamati da tutti i popoli». 
 

Lett. 2: L’immagine del corpo ci aiuta a capire questo profondo legame Chiesa-Cristo, che san 
Paolo ha sviluppato in modo particolare nella Prima Lettera ai Corinzi (cfr cap. 12). Anzitutto il 
corpo ci richiama ad una realtà viva. La Chiesa non è un’associazione assistenziale, culturale o 
politica, ma è un corpo vivente, che cammina e agisce nella storia.  
 

Rit. 
 
Lett. 1: E questo corpo ha un capo, Gesù, che lo guida, lo nutre e lo sorregge. Se si separa il 
capo dal resto del corpo, l’intera persona non può sopravvivere. Così è nella Chiesa: dobbiamo 
rimanere legati in modo sempre più intenso a Gesù. Ma non solo questo: come in un corpo è 
importante che passi la linfa vitale perché viva, così dobbiamo permettere che Gesù operi in noi, 
che la sua Parola ci guidi, che la sua presenza eucaristica ci nutra, ci animi, che il suo amore dia 
forza al nostro amare il prossimo. E questo sempre! Rimaniamo uniti a Gesù, fidiamoci di Lui, 
orientiamo la nostra vita secondo il suo Vangelo, alimentiamoci con la preghiera quotidiana, 
l’ascolto della Parola di Dio, la partecipazione ai Sacramenti. 
 

Lett. 2: San Paolo afferma che come le membra del corpo umano, pur differenti e numerose, 
formano un solo corpo, così tutti noi siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo. Nella Chiesa quindi, c’è una varietà, una diversità di compiti e di funzioni; non c’è la piatta 
uniformità, ma la ricchezza dei doni che distribuisce lo Spirito Santo. Però c’è la comunione e 
l’unità: tutti sono in relazione gli uni con gli altri e tutti concorrono a formare un unico corpo 
vitale, profondamente legato a Cristo. 
 

Rit. 
 

Lett. 1: Essere parte della Chiesa vuol dire essere uniti a Cristo e ricevere da Lui la vita divina che 
ci fa vivere come cristiani, vuol dire rimanere uniti al Papa e ai Vescovi che sono strumenti di 
unità e di comunione, e vuol dire anche imparare a superare personalismi e divisioni, a 
comprendersi maggiormente, ad armonizzare le varietà e le ricchezze di ciascuno; in una parola a 
voler più bene a Dio e alle persone che ci sono accanto, in famiglia, in parrocchia, nelle 
associazioni. Corpo e membra per vivere devono essere uniti!  
 

Lett. 2: L’unità è superiore ai conflitti, sempre! I conflitti se non si sciolgono bene, ci separano 
tra di noi, ci separano da Dio. Il conflitto può aiutarci a crescere, ma anche può dividerci. Non 
andiamo sulla strada delle divisioni, delle lotte fra noi! Tutti uniti, con le nostre differenze, ma 
uniti, sempre: questa è la strada di Gesù. L’unità è superiore ai conflitti. L’unità è una grazia che 
dobbiamo chiedere al Signore perché ci liberi dalle tentazioni della divisione, delle lotte tra noi, 
degli egoismi, delle chiacchiere. Quanto male fanno le chiacchiere! Mai chiacchierare degli altri, 
mai! Quanto danno arrecano alla Chiesa le divisioni tra i cristiani, l’essere di parte, gli interessi 
meschini! Cercate l’unità, l’unità che fa la Chiesa. L’unità viene da Gesù Cristo. Lui ci invia lo 
Spirito Santo per fare l’unità. 



 
Rit.  

 
Silenzio.  
 

La Parola pregata 
 
Guida: Cari fratelli e sorelle, chiediamo a Dio: aiutaci ad essere membra del Corpo della Chiesa 
sempre profondamente unite a Cristo; aiutaci a non far soffrire il Corpo della Chiesa con i nostri 
conflitti, le nostre divisioni, i nostri egoismi; aiutaci ad essere membra vive legate le une con le 
altre da un’unica forza, quella dell’amore, che lo Spirito Santo riversa nei nostri cuori. 
 

Canto: Dio è amore (n. 22 p. 327) 
 
Lett. 1: In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti 
nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» 
 
Lett. 2: Gesù disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia 
divisa in se stessa potrà restare in piedi».  
 
 Canto: Dio è amore 
 
Lett. 1: Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i 
piedi gli uni agli altri. 
 
Lett. 2: Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un 
altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può 
ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi 
e sarà in voi. 
 
Lett. 1: Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
 
Lett. 2: Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri. 
 

Canto: Dio è amore 
 
Lett. 1: Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: Non prego solo per questi, ma anche per quelli che 
crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in 
me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
 



Lett. 2: E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi 
siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che 
tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 
 
Lett. 1: Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno 
conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, 
perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». 
 

Canto:  Dio è amore 
 
 

La Parola vissuta 
 

Guida: Cari fratelli e sorelle… 
 

Dalle Ammonizioni di San Francesco:  
 

Beato l’uomo che offre un sostegno al suo prossimo per la sua fragilità, in quelle cose in cui vorrebbe essere 
sostenuto da lui, se si trovasse in un caso simile. 
Beato il servo che è disposto a sopportare così pazientemente la correzione, l’accusa e il rimprovero da un altro, 
come se venissero da lui stesso.  
Beato il servo che, rimproverato, di buon animo accetta, si sottomette con modestia, 
umilmente confessa e volentieri ripara. 
Beato il servo che è capace di amare e temere il suo fratello quando è lontano da lui,  
allo stesso modo di quando si trova insieme con lui,  
e non direbbe dietro le sue spalle cosa alcuna che non possa dire con carità in sua presenza. 
 
 

Gesto: Offerta dell’incenso (canto: Grande è il Signore a p. 43) 
 
 
Guida: introduce al Padre nostro...  
 
 
Orazione:  O Dio, che sei la perfetta unità e il sommo amore,  

fa’ che i tuoi fedeli siano un cuor solo e un’anima sola,  
perché la Chiesa si edifichi  nella concordia 
e saldamente fondata sulla confessione della verità 
possa godere i doni dell’unità e della pace. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 
 
Canto finale: Jesus Christ you are my life (p. 31) 


	Solista:  Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
	Tu apri la tua mano

